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NOTA INTEGRATIVA – ESERCIZIO 2004  
 
 
 

PREMESSA 
 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2004, si compone dello Stato Patrimoniale, del 
Rendiconto Economico e del prospetto di riepilogo del Patrimonio Netto, inserito all’interno della 
presente Nota Integrativa. 
 
 
 
 

INFORMAZIONI PRELIMINARI  
 
 

 
Revisione di bilancio 
 
Il bilancio dell’Associazione è sottoposto, a norma di statuto, alla revisione del Collegio Sindacale. 
A partire dall’esercizio 2003, il bilancio è sottoposto a revisione dei Dottori S. Chiodi, G. B. Parodi, 
M. Iazzetti.  
 
 
Esenzioni fiscali di cui beneficia l’Associazione 
 
L’Associazione Centro Cooperazione Sviluppo è Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale, 
ed è regolata in base alle norme espresse nel Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n° 460, 
aggiornato con il Decreto Legislativo 19 Novembre 1998, n° 422 e gode delle agevolazioni fiscali 
descritte dall’art. 12 del suddetto decreto. 
 
 
Agevolazioni fiscali di cui beneficiano i donatori 
 
Per le elargizioni liberali a Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale, l’art. 13 del Decreto 
Legislativo 4 dicembre 1997 n° 460 prevede, per le persone fisiche, la detrazione fiscale pari al 
19% della somma donata fino ad un massimo di Euro 2.065,83, mentre per le imprese la deduzione 
fiscale fino ad Euro 2.065,83 o al 2% del reddito imponibile. 
 
Ricordiamo che il Decreto Legge 14 marzo 2005, n° 35 capo VII, art. 14 ha innovato tale 
disposizione a far data dal 16 marzo 2005. 
 
 
Numero dipendenti e volontari 
 
Il personale dipendente al 31 dicembre 2004 era composto da n° 8 impiegati, n° 1 collaboratore a 
progetto e n° 3 volontari. 
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CRITERI DI FORMAZIONE E VALUTAZIONE  
 
 
 
Il bilancio dell’esercizio 2004, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 
tenute, ispirandosi ai principi generali di prudenza e competenza nella prospettiva della continuità 
dell’attività, così come stabilito dall’art. 2423-bis, e secondo i criteri di valutazione indicati dall’art. 
2426 Codice civile. 
 
Così come suggerito dal Collegio dei revisori dei conti. nella loro relazione al bilancio 
dell’esercizio 2003, sono state tenute in considerazione ed applicate le raccomandazioni contabili 
emanate dalla Commissione aziende non profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. 
 
Eventuali deroghe alle stesse sono evidenziate per ogni voce per la quale non sono state applicate. 
 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2004, sono conformi alle 
disposizioni dell’art. 2426 Codice civile. 
 
Il presente schema di bilancio è stato adottato tenendo conto delle finalità dell’Associazione 
(mancanza dello scopo di lucro), delle attività tipiche svolte dalla stessa, nonché della mancanza di 
uno schema previsto da disposizioni legislative. 
 
Lo schema dei risultati economici, rappresentato dal Rendiconto Economico, è stato predisposto a 
sezioni divise e contrapposte. 
 
Il bilancio è redatto in Euro. 
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STATO PATRIMONIALE  

 
 

Attività  
 
 
B-I ) Immobilizzazioni Immateriali  
 
 
Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisto; al 31/12/2004 ammontano 
ad Euro 637.340,09. 
 
Sono assoggettate ad ammortamento diretto e sono ammortizzate secondo le percentuali indicate 
nella tabella sottostante, a partire dall’esercizio in cui risultano disponibili. 
 
Le relative quote di ammortamento, sono state imputate a Rendiconto Economico tra gli oneri da 
attività tipiche e di raccolta fondi. 
 
La Capitalizzazione dell’esercizio 2004 è pari ad Euro 427.123,40. 
 
La movimentazione delle immobilizzazioni immateriali è meglio descritta nella seguente tabella. 
 

Tipologie di costo 

 
 
 

Totale Costo 
storico al 

31/12/2003 
Capitalizzazioni 

dell'esercizio 2004 
Totale Costi 

Storici 
% di 

ammortamento 

Quote 
d'ammortamento 

dell'esercizio 

Quote 
Ammortamento 

esercizi precedenti 
Ammortamenti al 

31/12/2004 

Costi di 
sensibilizzazione 

nazionale 196.880,85 397.949,00 594.829,85 10% 59.482,99 22.618,08 82.101,07 

Software 13.335,84 - 13.335,84 20% 2.667,17 3.082,82 5.750,00 

Sviluppo Nuovo 
Software - 29.174,40 29.174,40 10% 2.917,44 - 2.917,44 

         

 Totali  210.216,69 427.123,40 637.340,09  65.067,59 25.700,90 90.760,50 

 
 
Le voci principali inserite nelle immobilizzazioni immateriali sono le seguenti: 

 
- Costi di sensibilizzazione - sono attribuibili per il 99% alle campagne nazionali di 

sensibilizzazione (volantini, espositori, spese di distribuzione) ed ammontano ad Euro 
397.949,00; tali costi, meglio descritti in relazione di gestione, rientrano nella campagna 
straordinaria di sensibilizzazione del triennio 2002/2004, per questo, è stata loro applicata 
l’aliquota di ammortamento del 10%. 
 

 
- Software – la categoria è stata incrementata per la voce “Sviluppo Nuovo Software” che 

riguarda lo studio e l’implementazione del nuovo sistema informatico.  
A quest’ultima categoria di software, è stata applicata l’aliquota di ammortamento del 10%, 
così come approvato dall’Assemblea dei soci dell’aprile 2003. 
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Nell’esercizio 2004, sono state inoltre spesate le “Spese di manutenzione, riparazione e 
ampliamento impianti”,  iscrivendo i relativi valori tra gli oneri di supporto generale. 
 
 
B/II ) Immobilizzazioni materiali  
 
 
Le immobilizzazioni materiali sono, come le immateriali, iscritte al costo di acquisto; al 31/12/2004 
ammontano ad Euro 38.275,91 e sono rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
 
La Capitalizzazione dell’esercizio 2004 è pari ad Euro 19.457,26. 
 
Le quote di ammortamento, imputate a Rendiconto Economico in base al tipo di attività al quale i 
beni ammortizzati si riferiscono, sono state calcolate in riferimento all’utilizzo, alla destinazione e 
alla durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote. 
 
 

Tipologie di costo 

Totale Costo 
storico al 

31/12/2003 

Capitalizzazioni 
dell'esercizio 

2004 
Totale Costi 

Storici 
% di 

ammortamento 

Quote 
d'ammortamento 

dell'esercizio 

Fondi 
Ammortamento al 

31/12/2003 

Fondi 
Ammortamento al 

31/12/2004 

Mobili a Arredi 4.255,48 - 4.255,48 12% 510,66 872,32 1.382,98 

Macchine Ufficio ed 
Elettroniche 14.570,92 6.421,74 20.992,66 20% 4.198,53 4.649,60 8.848,13 

Attrezzature 
Fotografiche - 13.035,52 13.035,52 20% 2.607,10 - 2.607,10 

         

 Totali  18.826,40 19.457,26 38.283,66  4.709,19 5.521,92 12.838,21 

 
 
 
Inoltre, per diverse categorie di beni, la scelta è stata quella di spesare nell’anno la restante quota da 
ammortizzare, in quanto tali beni sono stati dismessi, perché usurati ed obsoleti, mentre i beni di 
modico valore acquistati nell’anno, sono stati interamente spesati nell’esercizio. 
 
Come per le immobilizzazioni immateriali, tali costi sono stati iscritti nel Rendiconto Economico 
tra gli oneri di supporto generale. 
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C/II ) Attivo Circolante  - Crediti  
 
I crediti sono iscritti secondo il valore presumibile di realizzo e ammontano ad Euro 8.605,50. 
 
La voce Crediti è così composta: 
 

Descrizione Importi 

Crediti derivanti da depositi cauzionali 2.436,73 

Crediti diversi derivanti da acconti versati per imposte 6.168,77 
   

Totale 8.605,50 
 
 
 
C/IV) Attivo Circolante – Disponibilità Liquide  
 
La voce ammonta complessivamente ad Euro 816.718,78 ed è così composta: 
 
 

Descrizione Importi 

Fondi di liquidità 652.325,14 

Conti correnti bancari 50.398,27 

Conti correnti postali 108.016,44 

Denaro e valori in cassa 5.978,93 
   

Totale 816.718,78 
 
 
 
In particolare i fondi di liquidità sono così suddivisi: 
 

- per il 97% da fondi Nextra tasso variabile costituiti al 100% da titoli di stato italiano (CCT) 
con scadenza media inferiore all’anno. 
Il n° di quote è pari a 99.352,994 ed il valore nominale al 31/12/2004 era di Euro 
628.805,10; 

 
- per il 3% da fondi MSS European Equity A. 

Il n° di quote è pari a 3.663,558 ed il valore nominale al 31/12/2004 era di Euro 23.520,04. 
 
Le disponibilità bancarie, postali e di cassa sono state valutate in base al valore nominale ed 
ammontano ad un totale di Euro 164.393,64. 
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PATRIMONIO NETTO E GESTIONE DELL’AVANZO D’ESERCIZIO  
 
 

Il patrimonio netto ammonta ad Euro 1.188.991,70. 
Il riepilogo delle movimentazioni intervenute nell’esercizio 2004 è il seguente: 
 
 

Riepilogo Destinazione del Patrimonio Netto:   

Patrimonio a destinazione libera   

     Fondi Donazioni                   151.566,11 

Patrimonio a destinazione vincolata   

     Fondi SAD da inviare                   848.866,34  

Risultato dell'esercizio    

      Avanzo dell'esercizio                    176.068,74 
    

Quota disponibile da inviare             1.176.501,19 

Fondo di dotazione                     12.490,51  
    

Totale Patrimonio Netto             1.188.991,70 
 
 
Il patrimonio a destinazione vincolata è costituito principalmente dai fondi SAD da inviare ai Paesi 
in Via di Sviluppo per l’ammontare di Euro 848.866,34; tali quote saranno inviate entro e non oltre 
il 30/04/2005. 
 
Il patrimonio a destinazione libera è invece rappresentato dalle quote di donazioni ricevute; tale 
fondo ammonta ad un totale di 151.566,11. 
 
L’ Avanzo dell’esercizio è generato dalla differenza tra le somme raccolte ed inviate a favore dei 
PVS nell’anno 2004 a fronte di programmi di Sostegno a distanza, progetti e donazioni, al netto 
delle spese di gestione della struttura. 
 
L’Avanzo dell’esercizio ammonta ad Euro 176.068,74 ed è costituito dalle seguenti quote:  
 

- Euro 118.777,30 relativi a fondi SAD da inviare ai PVS entro il 30/04/2005; 
- Euro 8.674,02 relativi a fondi progetti da inviare ai PVS; 
- Euro 48.617,42 relativi a fondi donazioni. 
 

Il fondo di dotazione, Euro 12.490,51, è rimasto invariato rispetto all’anno precedete. 
 
Precisiamo inoltre che il patrimonio dell’Associazione non è distribuibile ai soci in base alle norme 
statutarie e alle norme contenute nell’art. 10 del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n° 460 che 
disciplina le Onlus. 
 



 7

Passività 
 
 
 
B/II ) Fondi ammortamento immobilizzazioni  
 
La voce si riferisce unicamente al fondo costituito dalle quote di immobilizzazioni materiali 
ammontante ad Euro 12.838,21. 
 
 
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  
 
Esso rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti calcolato in osservanza delle norme 
di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 
continuativo. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti 
alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto 
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
 
Alla chiusura dell’esercizio 2004, la voce ammonta ad Euro 16.033,59, già comprensivi delle quote 
di competenza dell’anno relative ai dipendenti in forza al 31/12/2004. 
 
 
D) Debiti  
 
I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale. 
 
La voce ammonta complessivamente ad Euro 192.316,28. 
 
 

Descrizione Importi 

Debiti v/fornitori 183.455,14 

Debiti v/istituti previdenziali 140,64 

Debiti tributari 8.720,50 

  
Totale 192.316,28 

 
 
 
D/I ) Debiti verso fornitori  
 
Rappresentano beni e servizi acquisiti a favore della struttura operativa e sono iscritti al netto degli 
sconti commerciali; gli sconti di cassa sono invece rilevati al momento del pagamento. 
 
Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di 
fatturazione), nella misura corrispondente all’ammontare definito con la controparte. 
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D/II ) Debiti verso Istituti previdenziali ed assistenziali 
 
Ammontano ad Euro 140,64 e riguardano ritenute previdenziali operate sui compensi erogati ai 
dipendenti e collaboratori. 
 
 
D/II ) Fondo imposte e tasse 
 
Le imposte sul reddito sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano 
pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, determinate 
secondo le aliquote e le norme vigenti. 
All’interno del Fondo imposte e tasse sono inserite solo le passività per imposte certe e determinate; 
per questo vi sono iscritti i debiti per l’imposta regionale sulle attività produttive IRAP, il cui 
ammontare è pari ad Euro 8.720,50. 
 
 
 
 

RENDICONTO ECONOMICO  
 
 
Il Rendiconto Economico è redatto secondo lo schema indicato dalla Commissione aziende non 
profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti; in particolare è suddiviso in base a 
proventi ed oneri e le voci sono imputate secondo i criteri di prudenza e competenza economica e 
temporale. 
 
 
Proventi 
 
I proventi ammontano complessivamente ad Euro 2.959.696,14 e sono composti per il 99% da 
proventi derivanti dalla raccolta fondi attraverso l’attività istituzionale. 
 
 
1) Proventi da raccolta fondi 
 
I fondi complessivamente raccolti nell’anno 2004, ammontano ad Euro 2.949.023,19; tali fondi si 
sono incrementati del + 23% rispetto all’anno 2003 (Euro 2.398.625,19). 
 
La raccolta riguarda:  
 

- i fondi a destinazione vincolata ricevuti attraverso il sostegno a distanza (94%);  
- i fondi a destinazione vincolata ricevuti attraverso la promozione di progetti specifici nei 

PVS (1%); 
- i fondi a destinazione libera ricevuti a titolo di donazione (5%). 

 
2) Proventi finanziari e straordinari  
 
I proventi finanziari ammontano ad Euro 9.373,04 e sono rappresentati da interessi attivi maturati 
nel corso dell’esercizio sulle disponibilità liquide giacenti sul conto corrente postale e da interessi 
maturati sui fondi di liquidità. 
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I proventi straordinari sono rappresentati esclusivamente da sopravvenienze attive ed ammontano 
ad Euro 1.299,91; sono relative ad una maggiore imputazione nell’anno 2003, del costo IRAP di 
competenza dell’esercizio. 
  
 
 
Oneri 
 
Gli oneri ammontano complessivamente ad Euro 2.783.627,40 e sono suddivisi in invio fondi, oneri 
da attività tipiche, oneri finanziari e patrimoniali e oneri di supporto generale. 
 
 
1) Invio fondi 
 
L’invio dei fondi ammonta ad un totale di Euro 2.213.721,53 ed è rappresentato unicamente dalle 
rimesse effettuate a favore dei PVS. 
 
La gestione e le tempistiche degli invii è più ampiamente descritta in relazione di gestione. 
 
 
2) Oneri da attività tipiche e di raccolta fondi 
 
Ammontano ad Euro 459.054,57 e si riferiscono alle spese direttamente riconducibili all’attività 
istituzionale e sono relative alla gestione del SAD e alla sensibilizzazione della società civile. 
In particolare, nella seguente tabella, evidenziamo il dettaglio delle spese di segreteria che 
ammontano ad Euro 80.878,22. 
 

Descrizione Importi 

Cancelleria, stampati e materiale fotografico 15.139,46 

Materiale di tipografia 7.280,95 

Valori bollati e spedizioni 41.441,65 

Spese telefoniche 17.016,16 

Totale 80.878,22 
 
 
3) Oneri finanziari e patrimoniali  
 
Ammontano ad Euro 12.262,07 e riguardano spese e commissioni addebitate a fronte della gestione 
dei conti correnti bancari e postali; inoltre sono relative alle spese di accredito dei fondi inviati dai 
sostenitori all’Associazione, nonchè all’invio di tali fondi ai PVS. 
 
 
4) Oneri di supporto generale 
 
Ammontano ad Euro 98.589,23 e riguardano unicamente le spese per il supporto della struttura 
dell’Associazione. 
 
 
 


